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Il Ili 

Siooome 'dopo l'esito',,iìfij^ elezioni 
genet&li si potava pcaJ iw ' i l igiocao a 
l'ora in oui Q-ladstoue avrebbe ricevuto 
l'moaricodifQnnatB ad nooVo ministero, 
SI nutriva iìdttòia ohe m un' giorao'o 
due,egli sarobbeai sbrigato! del'dQliaato 
Uffioitf. r ' i 1 I ' 1 ,• 

Ma il paj^to con sorpresa generale 
queàta 'yplt^i è stato difficiila. ha 'Da' 
tiirt^ dall'iib^ida maggiqtMJiisa mmiatW 
rlal'e, li»! ooipineiato a fBf^aatlre laudi 
inoonv^pi^ntl, ;.• ••' • '! 

Grii i^|aPesi, ohe sono gli arbitri 
della aituBafone, non hanno alcun por-
tofoglio, il eh» Sii un BSifilsleto eorto 
sulln que»iiione 'àen''horne i^iile, é ab­
bastanza anomalo. >' ' ' i- ' " 

Età ooMij la .ypoe ohe nijUa nuov^ 
amHnùistrkaipue k ^Gninarft "d«i lardi, 
di Sai Qladsbn'e od i 9)IQ|-H a^l^ati pa­
revano minacciare l'esistenza, sarebbe 
BoarsaÈente tàjìn^éséiiMta. lovqìie àv-
vieife il Btmtrano,'ONretdohà lanropor-, 
zione ^ ntìm^riea 'é stòfic^eòiemente rf-' 
spettala, 'v'è ' atioor^ ' più tìspel'iàto il 
ontferio (partio'ólarniènte ingle^') della 
grandi'ijlta'azioUf. Si cbmincia anzi da^ 
t 'arènn na'e^o dada. ,' ' ' 

Lord Eoseberry, di Qui 'temwasi la 
poca voglia di far parte det 'Miniatelo, 
ha accettato il portafoglio degli esteri, 
a quSBl'flfioettàs!)òae è UB intiero prò-
gramm'a,' oh*' VItìaèi' a donftìrrail delle 
pievkiuni circa, la'e'torioa ,immiitabilità 
dai''trJnOljJii' fondamsn'iàlt ' della poli-
tioa estera d'inghilteira. 

^ome e amici, della jiao^, emijio- lie-
tisaimi d| giieaia'i^noniina.' " ,/ • 

Cosi ^mmOj'siijuj'i, 68 uou altro, dello 
stató,' 9^ci_,ileir«^ijuiUbi'io ,d«l Medltec-
raiieo,^ j_^,i'.' , ' , , • ' '• • 

Lo'sgombero d'ell'Egitto e la dichia­
razione della sui^ in;>it);Alit&l(i,liliU>|;na 
di Car^OjPjlke) non-ijar.à \fatto a pre-
oipizio^tamoda render poi, come altra 
volta sotto Oladàtóne, necessari nuovi, 
iut«f»(itii' tiaoW'-ibàftibàtidimbnii S'A-' 
leatóndria; • i i ' 

Il Ministero inglese ai foriifloberà 
con lafOi'eaziohé di nuovi poi^tifól;!!, 
tra i qnali quellij dal lavoro, in ooosi-
deraaione dfU'injme^iso sviluppo che va' 
prèndendo .questo pamo. deflA questione 
sociale. 

E pussibile ohe tt;a le molta riforme 
interne "che GladSIjone, per sua, gloria, 
vorrà ora attuare, se ne annoveri una 
molto piifcina e di poca fipparenza, tale 
però' da mettere, nel Ministero, in ar­
monia nomi e cose tra loro. Sc^ompari-
rebbeto ie denominazioni di primo\lor<l 
della tesoreria, ,Ji/rd ohe non ha ohi> 
far con ,IB' tesoreria; di o^noellterSi 
delfq specchiere, che ha da soptain-
tendete'^alle.^l^nanze e qoa al giuoco 
deg^i s'òs,iSolij,̂  e Via dicendo. , 

Ma dal pbsssSile fi prql(qb^le. oi corre, 
e dal probalfile &V fallo cimpmlo,"ai 
corre 'ailiólib"di'\iiù. 

La questione, deil'mdenniiè, ai dopa­
tati, ohe» è neUpAIramma 'dèi 15''de­
putati socialisti, atttigiaui;.operai,«Barà 
an de' cavalli di ibattaglia di innesto 
nuQ^o strato,parlamentare. i 

Nei parlumeBti lieli continente essa 
presentasi moli? aemplioej ha psr ' te 
la gmBti|Zia, e contro di sé le strettezze 
dell'erano. Non è più quindi ohe > ani-' 
stione di tempo. , • . .' ii 

In Xnghilteri* essa è più complicata. 
L'indennità si chiede perchè all'onora 

del parlamento pos^a andare'pur anche 
il popolano, meo favorito dalia fortuna, 
lu questo in tero l'indennità non è pri­
vilegio d'una Camera, ma equo oolnpanso 
d'entrambe, e cosi in Francia anche il 
membro dell'A-Ha Camera è indennizzato. 

Maiin' Inghilterra, l'Alta Camera è 
ereditaria a grazie al * privilegio delle 
BOBtitusiiaQi ,,rappre8enta qualche cosa 
''̂ ^XUfi'ì) Is .TOSSI'' A^'l* /proprietà ter­
ritoriale. XSaa, indennità a personaggi 
le cento o mille volte milionari, fa ri­
dere, d'tra', gl'insigni' fnnzlonliri chia­
mati, a farne partb a titolo vitalizio 
Pf£. "«'•"0 e servizi iunghiaaimi, è assai 
aimoile ohe prenda posto un popolano 
a cui sia necessaria per campare la 
mediocre indennità che yorrebb"assere 
di^ragola, ^ Il fi \\i\ , 1 

^ Oamìita dei |,ordi,'in nija.psjrol», 
esprime eaattai^enteil concatto'd'un'Alta 
Camera. i ,- , i, , 

Basa è arjstocratica, » quella guisa 
ohe la Oanlera dèi' Comuni idealmente 
è democratica. ^ *̂  IÌI, , n „ , , 

Finché noi intei;vieiie'„)Jn oi^pbw-
mento, di'cui gl'inglesi .possono solfva. 
Jutaie la qn^ntità ^ e qpalifà la ' 

dir membri della Camera mlarmia 
saia sempre asaai grande per reAdere, 
pur ora, poco agevole la formazione 
d'una maggioranza sulla quistiona del-
l'indeuBità. 

Viàtólità cofflunalft oftligatoria 

nutaje la qn^ntua, e q^aufa la ri-
pugnanza di mólti deputati a 'sentirsi 

Il ministro dei lavori publioi, on, So­
nala, ha diretto ai Prefetti del Bagno 
la seguente circolare : i 

«La disposizioni dalla legge l a g l a -
gno 1892, n. 267, ohe modifica quella 
del 30 dgtato 1868, h. ' 4613;' mentre 
oonoediiné' le 'ms^giorl garanzie e faci­
litazioni per compiere la rete dello strade 
comunali obbligatorie, richiedono però 
ohe'iiellà lotó applicazióne ' si Segna «n 
prograinma'ben definito; proporzionato 
all&'potébzà éoationlloi degli Ea t r ohia* 
mati ad eBegnirlo, e tuie che bop im-' 
[Ponga onori 'aeiiz* la certezza di conse­
guire il corri6poildent6'utile.' ' i' ' 

*&Iapelfchèrattnaisi6ne di'qlieato pre­
gi amma possa prn'oede're ponderata,'etedo 
necessario ohe irihanal tutto siano condotte 
a termine, iutìonformità del patti tìontrat-
tsali'igHtiulatl! Ife' strada prerfaiitemeate 
m corso idi oostrnzione. ^, quanto alle 

; altre comunicazioni'*l4»8ifl(!ate obbliga-' 
itomi), tnttoral'^à òostrttire (i da élste"-
mare, i'elgnori"Prefettl'Vorl'aiino aste-
aersi dal Jfeudere qualsiasi 'impegno, 
fino a chd non siano ooibpiuti gli studi 
dovtannb liSirapi'ettdersi 'per ' determl-

^nart) qualf'strade Si abbiano a mante-
aere fra 'le obbli^itotW, e qaali di qna-
sta po3£|̂ no iuv^c» ohe rotabili, essere 
mulat'tiere. 

• A. tale, scopo i signori Prefetti da-
taiin'o precise disposizioni affinchè per 
og^i Cqm'ùne dalla loro 'provincia sianp 
tra.sme^se tion^più tardi del dicembre 
deira^iio o'qrrent? la notizia richiesta 
col volato modello; notizie ohe , sono 
iodisponaabili par poter procedere pon 
tnt'ta ^ipurezz», alla definitiva, olflssifl-
cazione péllà'atrade non ancora ooatruita 
0 sistemate. m . j . 

« Ad evitare p9Ì qualsiasi incertezza 
sui criteri^da seguifs) nel la,voro di re­
visione degli elenchi, è anche noceasa-
r iod i prescrivere quanto appresso! 

« Nesaan.l&voro tatto deve andar par-
idutoj e.percii conviene oonoantrUre tut t i 
gli aforzi per completare quelie strade, 
che costruite fino al aonfine di un Co-
multe, resterebbero senza SWpo, sa non 
fossero proseguita nel liraWd&K «tarki* 
torio,! . . 1 'rio ii1i»ì 

« Per regola generale questi tronchi 
1 ooroplameutiin dovrebbero essere oonJ 
formi .al tipo (adottato per.Ha parte già 

, eseguita; ma si ammetterà però ohe 
possano.anche essere.costruiti sul tipo 
di strada.imnlattierai quando venga di< 
mostrato ohe vi ooncorrono gli estremi 
indicati dall'articolo 4 della legga 12 
giugno (1882, n.'a67M 

« Giova 1 poi I avvertire ohe, se da un 
lato è necessario ultimate lei strade già 
iniziate, di oomanicaziona fra Comune e 
Comune, è dall'altro 'asaqlutamente in­
dispensabile di allacciare i centri pili 
popolosi'dBi Gbraùni alle stazioni ferro­
viaria 'più'prossiùieì | 

.«jÈ B)iQ feimo intendimento di non 
lasciar nulla trascurato, perchè \ Ocjmuni 
si meltauo in grado di appi oflttare dei 
vants|g;^i ehf, 9ffrqno le oomun'ioazioni 
fajrò'yiape,'per le quali lo Stato ha 
aftpèntrito itioVifici graniliasimì. E seb­
bene'sia pcirauapo" nel'loro s'esso inte­
resse essi vorranno 'a preferenza desti 
nare i loro fondi ' speciali a costruire, 
prima dalle altre, la strade di accesso 
alle stazioni, ijon per tanto non posso 
fare a meno d'invitare i signori prefetti 
a spiegare la massima energia con quelle 
Am^mistrazionl comun(il|,, ohe per av-
vetjturè si moatraifsero riluttanti. 

a Le strade che si trovano presente­
mente classificate come obbligatorie, sol 
perchè costituirebbero una più diretta' 
comupicazione fra Cowupe e Comune, 
potj-anno essere radiato dagli elènchi, 
parche l'Amministrazione che dovrebbe 
sopportare U maggiora spesa per la 
loro costruzione, ,dimostri, che, la vie 
già' psi^stenti', di'mdiretto'allacoiamento, 
bastano a soddisfare 'gli interessi e'eo-
homici a oî i do'^rebbero servire le. nuove. 

<('l Consigli'oo'mupali saranno ohia-
matj a _forinU|laro le proposte di varia-
zn>hf ai'vigenti 'etenebi, e sa tali pro­
poste 'e sul pare^'e ohe darà la Gtiunta 
amministrativa, sentito l'ingegnere capo 
del̂  Geni'o' 0|vile, j \ Ministero, farà c e 
uo^oer,e ai signori prefetti le sue deli­
berazioni. ' , 

• L'art. 3 della nuova legge 12 giugno 

1892, spooificando i casi in cui può es­
sere pronunciata l'aseoaziono d'ufficio 
e la procedura da eseguirsi, non dà 
Inoga A dubbio nessuno nella sua ap-
pticazIonO; ep\>etò reputo superfluo di 
di fare, a proposito di esso, speciali 
raccomandazionii Avverto soltanto 'che 
qnitndo nbn si tratti di opere fin- da 
ora in coreo d'o-iaouzloni. Avverto sol­
tanto che quando non si tratti di opera 
fin da ora m corso d'asscuìsione, i d^ 
oreti oot quali in passato sono 'stati a' 
dottati provvedimenti ooattivi a loàrioo 
dei Oòmdni, non potranno d'ora inrianzi 
essere applicati; e, avverandosi l4< ne­
cessità di ricorrere .a misure coercitive 
si doyri, caso per caso od opera per 
opera, inoltrarti »! Ministero relativa 
domanda regolarmente istruita^ 
j • Interesso altresì i signori prefetti 

a disporre ohe reatino vincolati i fondi 
speciali da restituirsi ai Comuni, i 
quali, in virtù dalle . disposizioni legi' 
elative rsceùtemente promulgate, riac­
quistano la loro libera iniz ativs, non. 
potendo, a norma dell'articola là della 
legge 30 agosto 1868, n. 4613. quei 
fondi essere adoperati a scopi differenti 
da qdèlli''p^r i quali furono costituiti. 
, « jiiohiaino par dltimo l'attenziobe 

sul personale straordinario dell^ Bela-
^azionì stradali assunto jper' ' l'applioà-
Zlone coattiva delle legga sulla viabilità 
obbligatoria. 

<< ÉidottB la eseouzioDe d'ufficio a ;io-
qhi ei rari casi, le Ciiegasiotti atiLuiaH 
tra breve non avranno più ragionel'idi 
eaiatere, ed in conseguenza il,, relativo 
personale non solo resterà senza occupa­
zione, ma anchesenza pagamento, venendo 

, É mancare ai Signori Prefetti i mazzi 
^1 cui hanno per lo passato disposto. 

« Oonsideraudo però ohe col osseare 
delle Bslegaiiiqui, i Ooinuni, per l'alle­
stimento dai progetti e per la direzione 
dellS'loro costruzioni, nonché per IRI 
manutenzione'della jstrade già apertcal 
publioo transito, avranno bisòèbo di %h' 
personale tecnico, i delegati stradali e 
loro aiuti, dovranno essere assunti dai 
Comuni stessi soli o consorziati a ^ss; 
Oonda dai casi. . ' ' ì 

« Tuie provvedimento, mentre tornerà 
a vantaggio delle amniinistraSiiooi'co­
munali, la quali potranno con poco di-
spandio valersi dell'opera di un perso-, 
naie già Addestrato al servizio, eviterà 
l'iooresoevole necessità di lioenniiarlo 
per soppressiono degli uffici ohe ura ri-' 
copro, 
, « I aignori Prefetti ed Ingegneri-oafli 

del Gemo civile daranno opera intelli­
gente ^d attiva, affinchè le presentì di­
sposizioni siano rigorosamente oaseuVale, 
ed li servizio della viabilità" obbligato­
ria prenda quel calmo ed ordinato Svi­
luppo ohe è specialmente reclamata dalle 
presanti condizioni dei Comuni e dello 
Stato. • • " 

< Il ministro : Qenala. > 

, NULLA DI NUOVO 

A proposito di anarchismo. 
tìu.esta d9ttrina sociale e filosofica 

esisteva come tale allo stato di religione, 
sette secoli prima dalla nostra èra, nella 
patria ,di Confi|oio. Il grande moralista, 
ohe era' un uomo di governo, per ecijel-
lenza, non patteggiava con essa, ma'ri,-
oonpsceva che non era una,., quanlité 
neglipeable. 

L^o-Tse, il fondatore di quella 
religione politico sociale, ne aveva 
fatto una dottrina assai bizzarra, ma 
ohe aveva dei lati buoni. Escludeva il 
lusso, l'ambizionp, l'incontinenza: ed 
ara anche assai pratica, perchè ad a-
sempio rioonoscava che soli risultati u-
tili dall'iatruzione si hanno quando que­
sta serve «gli interessi degli uomini. 

Lao-Tae, era nemico dei ra, ' dalle 
guerre, eoo,, e affermava ohe per essere 
felice, il popolo non aveva che un mezzo, 
cioè di ritornare alla vita naturale e 
primitiva. 

Tutti i particolari di questa singo­
lare dottrina ''anarohista — la qtìale 
prova ohs non v'é proprio nulla di 
nuovo a questi mondo, si troVfino, e-
sposti e commentati con uno stile Sffa-
Boinautcì \t\ una recente opera del ;tg. 
Leon da Sosny, ì^a faoisvne, .co» una 
dotta e inl^ereasante prefazione del sig,, 
Adolphe Frank,, dell'Istituto. , 

È un libro ohe ci par, destinato a 
suscitare grande interesse in questo 
tempo inquieto e indagatore per lecoel-
lenza. 

Che cosa trova in America il quarto 
centenario della àùà'éCo|)erta, 

Il quarto ò'ébtériiiriè (fella ' 'sOdJierta 
dell'America, la trova tutta quab'a, per 
una bizzarra, coincidenza, in cciai di 
presidenza. <' " .i' . 

Nella grande repubblica degli stati 
Uniti, la lottft'elettorale non «soe dal 
terreno paoifltfOr per qusfl^o ^l'gijato dei 
comizi popolari.Ma nella maggior parte 
'delle sua turbolenti idiomi del Centro 
0 del Sud, dovei>oicflO|aiil.«angue,/la­
tino, le cose os&miftgoo ' bea diversa ; 
là ci ai batto; S&MBjOle'iloni, si ptó dire, 
tanta rivuluzì,o'iii; la aohe'da dei yoto 
cede il passo 'ai fjicilé e||'«Ì revolver, e 
il risultato finale, deil elezione óon esce 
già dalle sale in Oui <si<vata"ma dalle 
casarme o dal campO' " " 

Il Messico a la 'Colombia hanno rie­
letto rispettivatnent» i,JdfO,, presidenti, 
il generale Fo '̂fl?)i? ftìaz e il, ,^p«ore 
Eaffael Nuuez, due, .«omini di ,pol80, 
senza chei partitiabbiaun tatto'appella 

inWiillima ratto, lé"arffli. Attièba nel. 
l'Equatore i olèr.Sealt non'Sono'rirfsoili 
a macchiare ,di aangjde.'ljéleziqBS dal 
dottor Luis Cordero.,1, 'i, ' -i. ' i » 

Md nel Gnatemala la nomina del pra-
tondenta liberale Eeiffi Barnes ha con­
statato la vita at-oftudìdAlo ' isdSsBifva-
toro insorto, il 'g^ijéifil'fl', -^Pf.iaW' 

Nell'Honduras.,il,ijii)Qv0ii,'pK(8Ìdente 
p,)noiano Laiva èi,«Ua greaa ool-ilaaioso 
Bonilla. II..,. i> ,1.1,, l i , . 

L'anarchia te^Ka' sovraùa nel 'Vene 
zuela nata dal oonfilitJb aiftasió ' prjjvo. 
cato dalla pfetasi^'|4<SU|^|',,pr«S|3énte 
Andueza di rivedere ,s suo .profitto la 
Costituzione liberale^'alio •sOopoidi per­
petuare sé stessa>aiipoteCe,,eheiavrebbe 
dovuto iasoiare"'fino 'dal ' '20"febbraio 
scorso e a cui una m^z^a doziilqa di 

1 pretendenti agogna. 
La Bolivia è in'islato d',«saedi« e ì 

capi liberali .insorii, iin segaitoi.alla vit­
toria del candidato -pliesidtotóale dei 
conservatori Marianp Baptlsta, sono 
banditi,pronti piTò a ritornare e tentare 
la fortuna della armi,,', , „ ' . ,i, ' 

L'Argentina, 1 pare,non abbi» .potato 
risparmiare al suo -nuovo, ptesideàte, il 
dott. Saenz Pena, il'',batte9imoi.idel 
fuoco se non tìiànteneido plss? Ite mesi 
lo stato d'Sssedìp,,e,(Pi»|;?li?izaDd(jl l'op­
posizione radicale oollWpfigiPWrne i 
capi durante le elezioni. , , i,i .ru 

Infine ai Brasile^, .dova il rovescia­
mento del dittatore Fonseoa 'Ha messo 
la presidenza, in contestaziotia, il Vice­
presidente iliBfeBeia|lo,,Peil?lflto„iiQn ha 
potuto far prevaiare i suoi ,d»rittiii,coBti-
tnzionali conico ile esdizioai ed,,! com­
plotti se non colio,stato, d',aasedio e le 
deportazioni nella recitine dell* amaz­
zoni. 

Ieri era il ChiU: ohi sarà domani? 
Paro ^errà la' vttlti' di S t ó Domingo, 
dove si tratta di,so'atltHireil pr^kifiente 
Eeureaux. •., ,„| „i„ -„ , .„'i. 

Tale è il bilancio di questo anno di 
elezioni nelle demoorazie amarioane la­
tina: organizisjzioni politiche ,e''sociali 
ibride, oligarchiòhe,'- (ililiiatiz^ate, prive 
anco."8, par oo8< dire, di '̂ i^upflizlpné 'ci­
vica. , , 1 , „ II, ,,, , 

BJu martire del dovere 
1,01.1,1 h , i . , i l i j i l e ,11, 

Il Governo russo ha accordato una 
pensione alla vedeva ad ,ai',6^11 de! 
dott. Moitchanoif,, assassinato durante 
gli ultimi tumulti di,iK'w«lini La gaz­
zetta Il Medico-, di > Pietroburgo, reca i 
particolari di questo effaratigsimo assaa 
ainio, che avvenne il 12 luglio. ,i 

Il dott. Moitchanoff,! doveva lasciare 
K-walinski per recarsi a Pietroburgo, 
quando venne iniiaricato della direzione 
e dell'impianto di baracche per i cho-
lerosi. Quando i primi torbidi scQppia-
rono, nonostante i aonsigli del suoi 
amici che lu .invitavano a partire, Molt-
ohanoff, giudicando che suo dovere era 
quello di rimanere, restò. 

Il 80 giugno (12 luglio del nostro 
calendario) agli,,era al ^ao. posto quandvi 
giunse, una prima' schièra di tumul­
tuanti essi chiedevano opn alta grida,la 
sua testa, chikUandolb'il ^dottor cho-
le ra . ed accusandolo di essersi obbli­
gato par iscritto e mediante una soiOBjia 
di denaro, ad avvelenare l'acqua dèlia 
città.' 

Il dottore potè a mala pena salvarsi 
inforcando un'cavallo, e'naeoond^ndpsl 

ili» o«0, di', W ^WèOi'm*,, to-mààip 
„_,i domestici. La folla circondò la casa 
minacciando di darvi il fuoco, Per ri­
sparmiare'!un" dosi"gi;aV8'dliftno àll'aliioo 
ohe l'aveva ascolto, Moltohanoff usci 

fuori e si òbnaegDÒ alla! folla forsen­
nata, Tre preti, ohe vollero intervenire 
furono malmen'iti gravemente dai ri­
baldi, ohe nel tempo stesso cominoiarouo 
a far soffrire al povero dottore un vero 
supplizio. 

Si cominciò a gettarlo in aria laacian' 
dolo poi ricadere sul selciato, poi lo ai 
calpestò, gli si fracassò il cranio a colpì 
di taliene, 13 SI oonlinaò cosi fiaoh^ non 
fu spirato. Molte donne aiutaroiio' a 
dargli' il Colpo dì grazia con pìetVe e 
martelli. ' , 

Quando fa morto alcune megere l'o 
mutiljirono eoonolamen^e, e, partirono 
lasciando alcune oompsgóe^ dì guardia 
per impedire ohe venisse ritirato il 
corpi) obe era oramai irrìobnoscibiI,e. 

Un, ardito salvat^goìo in montagna 

Bacano i fogli ticinesi cha un hrdito 
toi^risl^ .fèdesco^ aveva concepito il pro-
gettpiJKieptré s( trov,^,va sul J?)lato, di 
fare,_diratil(nmente_|dal Klimaenhorn l'a-
sceo8Ìoqe,i}eS Jomliahorn. 

Da qqalla parte la .i^ontagiia è, per 
cosi |dire,' iaaooossibi.'o- Il tedesco riuscì 
lier, filtro, *U 'arj(*qjp'ici^r8Ì fi0|O a tr.entt^, 
me.ljri aj| disptto,, della cima ad̂  a gua­
dagnare UBî  ijo'ruif»,posta sópra nna 
pa|; ,̂̂ e .asso^t^atnento verticale ed alta 
tracento mfit.ci. , , 

Una volta colà 1 ìmprudentB non potè 
più.cpif^iif^^re,, e SI mi^d a'chiamare 
sooopfsoj.Le sue grida furono udite e 
tre iiomioi partirflao dal 'Pilato in suo 

amtp. , , , ' i 1 . 
Af mezzo di una corda ne calarono 

unp 41 ipro,,il gn»fdia vm Huber, fin 
presso Ip ,atr^nierq, ,le odi forise sta-
vai;ip per abb^niìonarlpì poi Hubar ed 
il toftrisfe .fi\r0|flO jas,atv^alla oima, l'uno 
dppp l'altrfl,^ „ ,, 

Un,Carato ft^ancese, 
avvelenato da una serva' «narahioa 

Il Matin racconta un fattp cbe ha 
tutta liana d!un fomanzo, sebbene quel 
giornale ne affermi l'auteatioità. Dia,'-
mplp, per quello ohe vale., 

G,ioiini sono mori .un curato dei din­
torni idf Parigi. Ki;8 rfn uomo stalo 
sempre .sanissimo e molto attivo,, ma 
tutto ad un trattp fu preso da strani 
disturbi di stomaco. II. medico credette 
ohe egli avwsa/un, canoro,,,ma poi gli 
vennero sospetti di avvelenjimentp. 

Intanto il i aurate , andava sampre 
peggiorando,,e dovette jnettetai a latto. 
Il medico I ebbe dei sospetti sulla serva 
dì oasais ne, parlò ab ourfito. Questi 
escluse la .possibilità della ipotesi; la 
serva,ara oou Ipi da un pezzo, aveva 
un'età rispettabile ,od egli non aveva 
mai avuto bisogno ,ds rimproverarla. 

Ma il medico npn'fu soddisfatto. Sor­
vegliò la serva ,ed un giorno, convinto 
sempre più della di lei colpabilità, ne 
parlò nttovamen,W ^^ e«cata. AUpra qae-
stuifeca chiamare la serva e le disse: 

— Figlia mia, sono avvelenato I siete 
voi che mi avete datp il veleno? 

—- Sii è vero, signor onratp. Io sono 
anarchica, odio i preti e ho giurato di 
farne morire quanti mi sarà,passibile. 
Voi non. siete il primo, , 

— Figlia mia — replicò il curato — 
ecco il vostro salario... andate via, sal­
vatevi, il medico vi ha denunziata o 
vi arresteranno. 'i 

La serva prese il salano a soomp.irve. 
Il curato moti qualche aettiwana dopo, 
ma prima di morire raccontò ad up 
amico in una lettera quaijto abbiamo 
riferito qui sopra. , , 

Il Uat'>i djae ohe 1 eros di questo 
racconto è il reverendo tìuillemette, 
curato di Villemonble. , ,i 

Una misteriosa tragedia 
Togliamo dal Mattino di Trieste di 

ieri: 
Ieri in città si parlava qua e là va­

gamento d'un tragico fatto, di cui do­
vevano essere 'vitiime due persone as­
sai ben conosciute, cioè il aig. P. Boiti, 
cassiere all' amministrazione panatiche 
del Lloyd' austriaco, abitante in vìa 
dèlio fostb Nr. 13, e la sigla Petoo-
vtob nata Duodo', consorte al sig, G.B. 
Petoovìob, abitante in via Cavana Nr. 
1, anch'esso impiegato al Lloyd, e pre­
cisamente ai Magazzini meroi in par­
tenza. 

j Più tardi s'era sparsa la voce del rin-
I venimento di due annegati nelle acque 
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di S, Bortolo. Ma ciueata non età che 
un'eoo iiltorata della realtà,. 

La notizia autentica dalia tragio» ve-, 
rità pervenne «1 nostro giornale' dopo 
mezzodì, in una lettera da Monfaloone, 
in cui un nostro amico ci Sòtiyéva' dlìe 
isii, all'alba, era» stati ridiventiti uéllei 
ncque di Porto Rosega, i cadaveri di 
due giovani, un nomo .elegante e una 
signora vestita di bianco, bionda, grande' 
e molto bella, airettameate logatl as­
sieme. 

Il nostro amioo Boggiungeva che 1 
due giovani erano arrivati a Moafal-
couu col treno delle 6, la sera innanzi, 
e che l'uomo ài faceva ohiamàre Carlo. 

Da altro notizie, arrivateci nel pp-| 
meriggio, avemmo la floafarma della no­
stra supposizione immediata, ohe oìoè 
j diie cadaveri fosserp c t̂ielii del sig. 
Botti e della signora Petooviob. ' • ' 

L'altro ieri, yerso.la '4 poin,, la.si : 
gnoVa JPetoovioh ai présaiitò, all'nfflòio 
del sig, Beiti, in via Lazzaretto, vjib-
o h i o . • • • ' , , ' , • • , ' , 

Appena la vide, il giovine ,chiose liâ  
cassa, ne consegni le ohiayi'A nn' akb. 
collega d'nffloio, a usciti inaiènsé òbù' 
la signora,.sali con lèi in 'una vettura' 
che s'allontanò tosto. 

Da quel, momento non s'ebbe più no­
tizia n« del Big. Baiti né della signora 
Petopyioh. , , , ..,"„, ..,;,„,,!,,,„, , , ^„,, , 

l i marito dì " quest'nltiifla,' tìób'o 6ut 
'd& anni, ottima e distinta persona, in-, 
quietiBsims slilla sarte della moglie bhb 
non vide né la sera ianata^l, né tiiittì, 
la notte, fece anunnoiaro ieri mattina 
ai prdptlo oapouffioio oh'àtaindiàpoatò, 
e rimase in casa ijlu f i lale étato d'Ui 
nimb ei pnò ^aolldente imAiag|nàrè. ' ' 

finraute laggiornatàiun di^paoqio, dà 
MonfaloOne'oi recò la-phiàve del terri­
bile 'pnigmti. Il dispàocib dìoevach'eraii 
stati pesoiti nelle Mqiie ii Porto JRó> 
sega 1 óadaveri d 'un ' giovane'ed'uiìB 
boia signora vestita in.biaìibó.': ' ", 

A un'ora di notte un nostro redat­
tore recatosi esprossamenté a"Monfttl-
cone oi ' manda telègr'aficàùienfP i se-
gaeati pailicolari raooolti sul luogo 
della tragedia: ' , " ' 

La coppia giunse col'treno dUlé 6 ' 
a IVlonfaloqoe 3 dopo un gito fatto in 
paese si'te'óe ocindurre a macìuà oóri 
una carrettèlla. 'Probàbilmente i diiè' 
sciagurati progettavano di porre ' io e< 
seouzioue subito il truce divisamento 
del suicidio. ,•> ,: , ,„, , , , , ,. 

Ma la marina era in'' qa'élrbira fre­
quentatissima. Boiti rimandò il ooochiere 
in paese dandogli aoteoipatamente 2 
fiocini in pagamento d'ella'oorsa è ordi­
nandogli' di venirli a' riprendere' verso 
le 9. I duepresero un bicchiere di birra 
alla trattoria dei Bagni. Furono,pei 
veduti gironsare a lungo,' ma alle 9 1|4 
il cocchiere, ritornatP,^ li trovò ài posto 
indioato senza rimarcare nel loro con­
tegno nulla d'anormale, 

La coppia tornò in paese s andò di­
rettamente à Eonobi.'Quivi i due aven-' 
tarati andarono in una trattoria dove 
si appartarono in una stanza, A notte 
inoltrata si ridussero nuovamente a 
Monfalcone dove noleggiarono la bàroa 
di certo Golautti. Questi li. condusse a 
Porto Eoaega. Quivi glniiti, Boiti disse-
al Colautti di lasciargli per un'ora la 
barca perchè voleva far una esouraione 
in mare solo colla signora. Il Golautti 
fece qualche obbiezione. 

Allora il Boiti domandò al barcaiuolo 
quanto costasse I» barca. 

— Cinquanta fiorini, fu la risposta^ 
11 giovane trasse dal portofoglio 50 

fiorini é li consegnò al Colautti dicendo: 
ohe gli lasciasse pure in' ooneegoB la 
barca poiché, glieis pagava pai ano va- ' 
loro. 

Il patto in oonoinso. • • . •-. 
Il Colautti s'allontanò e la ooppia 

entrata in baroa si staccò dalia ; riva... 
Óosa àvehnè tra i due perduti nelle 

tenebre, sul mare immenso e gorgo­
gliante? I 

Quale tempesta eoatenpssi in- quegli 
animi durante quell'ultima'ora di vita? 

Qiiale straziante dramma si svolse' 
nell'ombra infinita? 

Nessuno,il saprà mail 
All'alba,' uh pescatore vids galleg­

giare ! due cadaveri a pòoa 'distanza' 
dalla riva... La barca de! Colautti 'fu' 
ritrovata poco distante. 

Ora i due sventurati giaoiono l'uiio 
accanto all'altro f làggiil, .̂  nella; : pipcpl* 
cappella mortuaria presso il Caposanto 
di Montalopne, ,, , •, : , j 

Disolante istoria... , ,, 
Addosso alla sventnrataooppia nnlla 

futroyato. , , , ,.• .,' 
Il Boiti aveva in tasca spltanfiP 9, 

soldi... , , ,1 i' 
• Conoludiamo. , „, 
Da tutte,|e mps80,_dal comportaineptò. 

della: sventurata ooppia, durante ia fa-' 
tale serata/ risulta', chiara, evidente, 
lampante la ferma risolnzipne dal BUV-, 
oidio. 

CALEIDOSGOPIO 

Dati è il 56gSi»Ìì ' sprigionàbi 
t flaohi, % ÌM9t: 6 raggi 
la vaporiera indocile: 
SI move, corre, fuggo. , • , 

'Io guardo muto, immobilo ' ' 
,,,„ ,,jliil, Yano,.do',sporloUi i 

e veggo iusìein confonderai 
i cittadini ostelli. 

ÎtfMiBiibe griyró;:«qualUda • ,'' j : , > 
onl» natura il, verno t , , 

••\\ aoiidii.par'bho avvòlga»!"• ' " 
noi mar d'uQ sonno etorno: 

par ohe la terra e l'aero, . 
nel' teHió doHa vita, 
adognin'del sol IR prònuba : 
luoe, elio al gaudio invita. 

In grembo a gtiéato gelido 
,Bilonzio,6,a tanto orrore,,i;.! ; 
irrompe, fuor .dà l'anima'.,.* , 
tristo, l'addio 4'àmorol , ' ; 

, - ' , ' • "•'-•• : , , ' l l . ' ' ' , ' . ' i M r ' M i 

,'Vegga nel cielo plumbeo V '' . ''• 
.,, verso 1UW lOonti MU : . • ;, 

. ;i varcar, coî ,moto, assiduo , ^'. 
" liiiijio' uno atiipl d'aàgélli.; ;' 
Anch'io vorrei eonfondotìii ' ' 

'in'qùetla'ioW'erà'alàlaj' " ' 
e rRuaio-vcl taocogUere-''' • ' 

,, ;:!&,, dove ; t'ho lasciata.,.: -' ^̂  ,; 
Mi adagierei sol fliveo,:, , l::l Ì;, ̂  

guanoìal dovp ripo» . , , . „ , , 
mesta coti y l̂lo pallHb, . \ . , ' T, 

" eoa ocohV IftgrisnOBl.!.'. ! ' ' ' '"' '' 
Ma'poi ohe il fatò spìntemi ' '';f' 

ad altri lidi'ornai,- : ,• • " ' . 
,;,, da quei corteal,aligeri i J , i -, 

'il̂ mio;,8alĵ tp,avrai. , ', ,,-, 
Ti, mando iin„$or dell'anima 

do la mia,alante; lin fioro; 
dòl(jé-"«n''eanàieir'o''ó i, palpiti 
e i baci dell'amore,'' ' 

. r - : ' . , ' h ' ' n : : . ; - ' W - : < ; "-.;-:•• ':. 
_ .La.vaporiora'impavida .7 -

• mi traaijft to' lontanò; i, , ,. 
;mà trapoii' ad- nUre: ioimagitii ' ' 

î ' •teritK^ diletta,'invàno.''•'•'''; *-
--.pasàaà'veloci"'|;U àlberi' ^ '̂̂  

Q coi protesi rami 
...^-serabranj pregarmi a rìoderSii-.,( 
'•••_ ,^yar,to,.c^,tMtp^m'amÌ^^ '/̂  ' [-,^, 
. ,̂ f̂fge ogni ,obsa; invitaurai , , • 

dà,le'iflotìstre e i l'olii - ,""' 
a ritornale inaumerì'' '•••= •' ' 

* forme dì o«̂ ì affetti. • • "i-^'h 
< ' Campi a prati dìlegàano • :'<••• 

, upì ;loro= triate-anjEqapto, ; r ,,,. 
'e par cba a te convo^gano, , 

' ' 'jiePHaorirti aaoaato. ' ' ;_ 
Ratte faville gaìzzaaó "•' •' 

' ' à'flotti di vapora ', "• ' ,' 
• ' ' iè'par- cliem -totBi ÀEfrettilio >• ! 
-•:>, iasUB dèBiio sd̂ amore. ;i;; l' 
.-,> . j ; : ,^.;i i-^,: •••;!; j^^-u^ 

' • lia vàporìóra torrida.' ' '' 
di borgo in borgo vola; ' '^ ' '' 

^ t ima tui diletta, a piattgermi T 
: , lontan, uou; resti solai: > 1 
,;La vaporiera!lintfepidft :'• .,«- i. 

divora, ìÌ,mont;e,.e il •pis^o;. ,, , 
ma pur da ..te' eòo i'àmma,_ ,̂ ., 
dfédv non ini, allontano." " ' ' 

Id'teòO-sbn nel roaoo \ 
tuo nido, in iia eliso; ^̂  ;>' -

I ti gnardò 0 avvampo' air fàscini 
,. ,,.pdel,tino leggiadro viso., i,; ; ,| 
,., lo de la loco vìvida-, .,; , J 

degli occĥ ì tuoi m'accendo.'; , 
\ ' ' io ne' tuoi baci ài'turtìlnl '̂  

-di voliìttà m'arrendo. ' ; ' • 
i Contro'il tuo flého'candido • 

.! mi: atrÌQgòf core a core; 
.. f.-.e sento no'I tuoi palpiti,,! .̂.. ; 

ohe diva cosa ò' amore. 

,.. Tinto vgli apajEÌ ha il.tarbm;9; j , 
V; divino'del panBÌei;è: .:, ., 

• tuffaì̂ 'niì TO' Qoi'vorHct ''•''' 
d'ogni gentil piacerei 

Oh! nulla turbi via èètjlsi; ^ 
ì : d'amorE009Ì:aublima, ,'; !• •>.: 

..ohe, a la,pfurYo,nze il.f?eajito.̂  
vil»l dei vero imprimo lì. 

Goal, B '̂iróarrpjfùm^^q ; 
ira bbàchi a arati'còrrei 
a te, dilotta, il ferreo 
deatin non mi può torre. 

Ohi me ,traacìnì,l'jnvida, 
:' i aocte::aì;le 'piaggia, eatre^é^^sfl 

noi stretti m un fantastico 
deiir, vivremô  intìemt». ,, 

; Coma fuai nel "càlice, ', 
d''un incatitàto flore,. 

•-•-'•• 'vìVrom 'gliéternì'giubìli^ '• 
. , d'tìniintìnito amore. :.,:: 

DM|I PROVIiìA 
^'ffriceiiliiai», 19 lùglio • •'-., 

•il 

X 
Carlo Màgnioo. 

La data storica.' 
'. 20 agosto fi870)'i Imbarco;, a Civita­
vecchia delle .truppa francesi ohtthanno', 
sgombrato Ruma. 

* , - , ' , • -: . - - ; X ' ' ' " • ' 

Un pensièro al giornoJ ' ' 
ÌLB donne amano che loro ai tendano 

lacci ià dove si sa che debbono^ pas­
sare,- --:•!-;•.--' - -„ ,-

, - x • • ' • - • • ' ' 

•La'sfinée. Monoverbò; " 
' ',',';•"" •,. c ; C : Q ; Q ; a , ' 5 - ; ; . 7 • ; ; ; ; 
' Spìesaaione del tpònoverboprecedente: 

; .̂  ;',.;'.B|s;rà;Àca;-o ,,' ", 
: . - Q - •''..-,--.'. J - X . - ' / - ; ' : ,•• - . - , : 
; jRer finire. , , , , , , - , - ., 
V .Sullafacciata ,di un o!|ste)lp tro'V.nnsi 
Stampati ai grossi ' caratteri i seguenti 
versi:;. ,.,, -.,, , ' ,,, ,, .•,,,,-.. - i ,; -, ;; 
•; In,cofl6Bto,Castel, ni,dal,portone, . ,. ; 

Kà, dallo porte,, e .meno, dal verone, ^ 
' 'Mai 'non '.v'entrò, nò ,v'entrorà' un briocone. 
' 'Uh tìjlo'sorjsaa sotto,'dpi carboho:., 

,E,4» q*al, paft» mai a,nto!( .dpadrooof 
'. :,, , fi,, .,:-,, !,' É^fìfia, .e "j6]orèiei,_, • 

Doraattì't'mttinii avranno .ìaojft i 
sponsali •ìfèlìà' gentile signorina Ciitte-
rina Carneluttì di Sante, oon il signor 
-Gi;aV. Ball.; BattiMoiii. ' - ,.1 

Alla sposina, «ll'ainioo Tite, ed al­
l'egregia fànSiglià'Carnelùttl, mandò le 
mie felloitazioni. 
i ;; '̂ •- "- G. B. L. 

: |< t tdro niidiikef, .Verao, .le quat­
tro, 8,;meiiRa ;pom, di ieri, il droghiere 

iPietéo Chieu.da, Pinzano, ohe ha bot­
itela a "VĴ nezia in calle del Mondo Novi; 
,a:S.,;M-,,Formosa n. B812, usci momen-
tSneamente per,prendere una boccata 
[d'ariBi. , .;-.,--
j ì Nou,|VÌatOi intanto entrò snella bottega 
iUh ljtdi;o, .il ,(iaaie aperto il cassetto del 
ibànoo;,{ooal denunciali Chi.eu^ r.ub6,qua-
rjntifoinque lire ohe p.iuteneva.' , 
) • il,,.C;hiw iSl apoors'.! troppo, tardi del 
'tiro,.birb.otre.,,, , 

, • ; B"©*'!'»*!!*!^. In Morteglìauo vehhS 
M.Btré'è'tato'Prezza Aiigeio perché venuto 

, j, in rissa pbr duestioni di giuoco, co_n 
' ; un aa^so feri ' alla testa l'avver-Wrio 
l ' l i nc t Ajtoslilic» • prodnooridógli uW'le'-
,,aionW'g'uurlèllp in giorni 15.' 

li Ell irto» lU'Oorbo di Kosazzo venne 
' Jiarrefltato.ZiliOi Massimiliano falegname 

1 deli luogo, per furto dii L. 20 in danno 
1 . di Giani Giovanni. 

, l ; lo!flpnsÌÌo. in Ciseriis, in pausa di 
-ipferinejit^Jilpne, del, fieno si sviluppò, il 

fnpp(3,n.'e.rienìle di Fratìz piétr,o, òhe 
,|,rimàaftidÌ8trv>tto, ,oon un dannp nbp as-
, .sloBtfttò ,di',L.,,3Blj) pel proprietàrio,,. 

i' > • T'ie;,noBtte previsioni sul pieno suo-
"f X i CBSBO ohe la Lalieria Nazionalei 

•' avrebbe, ottenuto senza difflcoltà,8r'«iv-
' '•'•' verauo completamente. La riòeroa idei 
•'i'i" bigliettiièianimatiasima ed in pateeobi 
il A oènti'i'gli.inoarioati della vénditai non 
' l'ispmpre.iarrivano a aoiidisfare pronta^ 
'•"ii menteoallè richieste. Ì̂ÌÌ , ,i 

i*' : L'organizzazione di .questa Lotteria 
il' ' èi fatta'ìpon-un sistema sempUoe, chiaro; 
•''ìl^ai.pei'.iibase la,lealtà e a pprona lapiùi 
I I imptìnentp prpspettiva di numerpsii e 00-
qi'i'jS-ptpnijprflraiiii~ V.i sond,v.inoite;,da 1 ira, 
. ili apOOQ0.100,OÒ0.10.00.0.5.000, iepo.raisi,, 
i''i;jJuà epUfUn sistema semplipissimPi riu-
l'uispira.a.ivinpere più premi in; eiaspuna, 

• ||iestrazipne,,.oon.un sol numero, . iii , 
>'• I ' I biglietti (iisoiuse le Serie UiCate-

(1 " gorie),,fono distinti col siilo numero ^1:0-
i; il gressivo.opl quale concorrono p.eri,lnf 
' "iifì tieri! a tntle le estrazioni; ,,, i . 

'I' • Non, s'è mai avuta'finora : una Ilot-
'' li lei;ia più riooa di premi {30,750 ptemi 
ili li ihippitantii in oomplesao. Un milione-e 
• ••• , quatlrocentomila ^i're),ine, meglio ordì-
l'-i' nata. ' ' , 

li 1 ; A/Soanso di,qualsiasi aói-praaa, tutte 
' l'ii le ..vinoite, grandi, e pipcole(; si pagano 
i•Ili in .valuta.opntantejaehM,soonloidi un 
IMI' milesiipo. - ',, „ ,.., , 
! Mi tja, programma; ppsl ohìarp, leale e 
•ii-'r splendido, mpritaiv* d'avere nuno; splen-
"I idido ,8Uooes8o,,B i'ottiena pienissimo. 

-i'i -1 i - . l i ., i ; ' : . . . - ' I '.i • , • • . - ' . . . . . . 

; GiHiliJGtì'iiMlINA 
; In nìiirte ...<||..,Ì)lKn,r'cà' ÉÉar-
^USCO. f r a le .molte manifestnzìoni 
di condoglianza pervenute e ohe Pon-
tirinahd'a'pervenire a|là famiglia Bar-
duaiJo' ' per la dPlor'bsa oiroostànza, k 
riuscito sih'golarmente grato il seguente 
bigliétto dèll'où, Pederiob Seismit-Doda; 
ì «Vivissima e profonde oondogliàìize,' 
a JJei, egrègio al'gnor Liiigi, a sud fra-
tel idi 'à ' t i i t ta là famiglia, pei:,la im­
mensa sventura da cui vennero,òulpiti. 
Dèlia insuperabile'operosità, della pro'-
bità'a tutta provaidel ppmpianto Marpo 
Bardusoo, rimarrà! sfjmpre viva la me-
ppria in Friuli ». : '' ' ' 

' X ^ o n . c f f in iu . f e d e r i c o S o l -
8 i u l t « D u d a è giunto stamane dalla 
Carnia poi treno delle ore 10.5, e si 
tratterrà peri qualehe giorno nella na­
stra città. ,1 . • • , 

; Ml in l ss lon l . i : , Il 'sig. Luigi fu 
Marbo Bardusooi,èssendo divenuto pora;. 
proprietario della ditta Marpo' Barduv 
Spo,, appaltatripe della tornitura dei .li­
bri di,,testo pelle scuole.- 'oomùnali, ha 
oggi rassegnato npl^e «pani dell'on. Sin-, 
dapo io sue dimissioni',..da, 'Ophsiglìera,, 
flpinunalp. . ;.̂  •' ' ! I 

; l i » ' c o r s a d i dOiUnltii.. Domani ; 
klIe'ore'S ,pom. avrà luogo' là: « Goisa' 
IprbVinoìàle e regionale'», alla quale soiiòi 
.ammessi tutti indikiiataménte'1 cavalli-
inati ed allevati nella iena ippica cò-
jtituiti» dàlie Provincie di'Trieste, Go' 
!rizia, Udine; TreVisoi Bellunp e ' Ve-
•nezia. 
: Per questa ppraa spno iscritti 1 se­
guenti oavaiii: 

^anda del signor Bi^nphini, Rtènii 
aelifignor Pavan, ffjse/tói della SopjSJà 
^àitftehPre, Pepa del sìgn&ftiìTosi, lem 
Oflàffka del oav, JlubinliJ jPtiio del à -
'gVioit.Bussa. ì'Sl iiiii''i'- , ^"''.ii 

H ' i c w l d » è HJaip enóriae.in qu'islì 
giórni. Jori la tenjjjeratàra ha serpas-
sato 1 84 gradi, e oggi ne avremo in­
dubbiamente altrettanti. E una vera 
oppressione, uba distillazione utiiversala 
di sudore. Non è.impnasibilephe a Mas-
sana ai stia meglio 1... 

| j» 'Mil t t»dra' d ' ia tr i i sÈlono , Un 
diepacpio da Ugo, annunzia ohe l'inpro-
ciatore Flavio Oioì'a della divisione d'i. 
Btruzioae dell'acpadomia navale è giunto.. 

.Tutti a bordo etnnno bene. 

: B b n i u b i n i t>l ItHISnl d i I i l d o , 
iNoti.a> gliiatePli dirHttanjente'dall'Osp'i* ; 
zio marino di Lido (Venezia), oi assi, 
purano ohe tutti i bambini inviati colà 
dal nòstro Comitato hanno otlènutd' 
•g'rs'.idi vantaggi dalla pura; 8" rlnipa-
trieranno certo fiorenti per ' la miglipi-

• rata 'salute. ', • ' '• ' -

A r t e . Fninmo oggi, a visitare, il 
magazzino del, signor,Donato .Bastan-. 
zetti, il quale geniilmentp p! feoe ,vp-
der,«;U.n papsaggipiiii bronzo, usoltodalla 
di lui fonderia, ohp-ilBne. in Arezzo. La 
nitidezza delia fusione [ò veramente am­
mirabile,,, ei dovemmo oonvenire ohe 
detto lavoro, sìa per la spelta del dir 
segno, ohe per l'efietto, è un vero gioiello, 

Il quadretta rappresenta un paesag­
gio alpestre,,pon un .tratto di lago; il 
frondeggio di'.alenni abeti è leggero come 
quello d'un aequorello, aloune vela spio-
ceno vagamente, aullft, superficie del-
raoqna„,mentra in lontananza,il profilo 
del oaBpggìati ^i, disegnai salla opposta 
riva come in sfumatura. , , ,,, 

K un lavoro in, bronzo pel quale,,seo.za, 
tema, di profonder ((uporflntt lodo, si 
possono adoperare i termini ehp s'use­
rebbero per nn paesàggio dipinto, Bra-
vissìmp ,l'amipo,Bastanzetti, pha a|Ie sue 
intraprese industriali «a ppsi bene, ao-
poppiareiuu finissimo gusto iastisticp. 

<Blo l te A p é p r i l l ! ITn bell'umpre 
pi sorive: ; . 

ppmahi alle corse nei nestro Giardino 
SI Vedrà'il èiguor Frànpesoo ,Oepphini, coii 
tubo e pravSttà. russa a,guidare iihó 0 
duo i^iinzini di pelò foriientliib aouró'^J 
quali, sb non primi, arriveranno ài tra-
guiirdp qn'à'ndP potranno; ' , ' ' 

Còsi ia" melai e'metà, godranno del, 
valiire é«6, e ''più di tatti ne septlraniiò' 
l'efSéttó (coma di mètodo) i poveri fan^ 
piulii dell'Orfanotrofio Tomadini. 

Dunque a dPmaùi ih Giardino, a plàu-
dlre pon fisphiate l'aml.co Cepphini. 

C o H v U ì n c o i n i i a n l e n n n e . s s o 
n l l n H e S n u o i a i K o r i t i n l e dS 
t l d i a e . La sptlpsoritta.avverte chea 
rendere più facile alla paganti l'entrata 
e la, permanenza nel. Collegio a. norma 
delle, deliberazioni prese dal Munioiplp 
di Udine nel S9 agusto dallo sporsu,anno, 
la ietta ohe era In passato di L. 450, 
venne ridotta a: L. 330. i . ,/ . 

I lCouvìt to ripavè tutte le- alunne 
aianopaganti ohe sussidiate, dalla.souola 
Normale o dei corsi preparatori,,.non­
ché allieve delle scuole elementari.. 

Il Convitto ioflre alle ' giovinette, le 
; eomodità che presenta uà locale igia-
niPo; spazióso e ben distribuito ; un vitte 
sano, variato ed abbondante; tutte,la 
puro che • si. possono i desiderare sia iln 
iatàto di,salate che ini,caso di malat­
tia. .Medico dell'Istitutoiià il ivalente 
dott. Pari,deliqualecredeai inutile,tos-
aeraiirelogio. ' • '' '- '• 

- -,LB Direttrice i, ,-, 
Antonietta iSala ,, 

t i o i ^ p y t c d i ' . e t à r i b i « i d i . ' é 
morto improvvisamente la notte écorsa 
il noto rivenditore di giornali (Jai-z-
baldi, àoiaiì lo ohianiàvailb tutti. Venne 
colto da malore in istrada, pbcd'dppo 
le sette, prèsso l'albergo'all' « Italia », 
si dioè dopo aver'trapannato avidamente 
un gran biephlère d'acqua freschissima. 
Aooonipagnato,tosto all'Ospedale, vi mo­
riva verso la mezzanotte per ppngè-' 
stione cerebrale, probabilniente prodotta 
da! insolazione.^ ' ' 

Garibaldi -^, al sècolo Del Blatìdc 
Giuseppe del fu Gia'pomp -— avpvà ap­
pena 41 anni' pompiuti qualphe giorno 
fa, Era uh oueat' uomo e un uomo', di 
cuòre; dàitutti beh' yolutol A'veva un 
certo spiijito, e dalla' sua' bocca usòi-
vanp spesso i motti .satìrlpi, ohe anda­
vano a colpire di sPl ito, bònàriàtnehte 
ma argutamente,' giornali' e 'gi'ornalistl. 
Crudele oolléga !' Er^ celibe, ina coi 
suoi guadagni prpvvédavà' largamente 
di tutto il .bisognevole tfna' sorèlla è 
due' "nipoti. '- ''^''i ;' ^ I ' 

Con Ù'ariSalàiécOìafàve una, iaaa-
ohietta paratteristióii' delle' nostre vie, 
e un ' buò.n galantìioino, ' ohe laypravà 
on'estamehtè ;dii,niàaa' à sera,' esposto 
al sòlliòné" bi^uóian'tè dell'estate ed' ai 
rigori e ^Ue intoihperié irii/ernalU ' , 

I , Gli Si faranno' 1" funerali domattina 
ialié Ore'8, partendo il convoglio fii-
nebre dal,Civico Ospedale, , , ' , ' 

U n « aupor ior i t i » i poi^o ' p i l ­
l a n t e d e l |>irn|irlÀ pteattgio. 
Jsri a sera il consigliere comunale si­
gnor Ermonogildo Flotti, avendo alzato 
troppo il gomito, diade un popò edifi­
cante Spettacolo di sé, faoando ripetu­
tamente dello phiftésàte in'Moroàtovèb-
chio. Invitato da un vigilo urbano a 
contonersi più deeenteraento, avrebbe a 
questi intimato di l'asciarlo Irt p^dà a 
di andarsene, peroilé ora suo superiorcU 
li vigtlB'sflmbra sìsjiì ringhiottita la..;., 
superiorità. 

Alle oro otto ii; oonsigliere Pieliti 
russava disteso demopratipamante a 
piedi della polonna dèi leone in piazza, 
Vittorio Emàniiàle. ' " ' ' ' 

Senza oommetiti. ' , ,1 V " 

M u o d t t i C l l t a d l o a . ! Programma 
dei pezzi di musica ohe la Banda citta­
dina eseguirà domani sera alle ore 6 
e mezza sotto la Loggia mnnipipaiei 
1. Marom ". N .N . • = 
2. Sinfonia « Arpldu » " Verdi 
3. Waltzer «Giubiloo» Fàhrbaeh 
4. Finale'II' «Favorita» • Donizritti 
5. Finale III « Ebreo » Apollbril , 
6. Pplk» , •' M?N; • 

ITeiatro 8»«; |»« |p . Qneèta sera e 
domani a apra alle ore 8 a mezza rap­
presentazione lìeìi'Aida, , 

B i t o n n i ÉntuniBi», Offerte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morte 
di Bardusoo Marco ; ' 
Lombardini 0 Gigoloiti lire 2, Vatri 

' dòlt. Daniele ,1, De Gleria Luigi 2, 
Oolom,ba.i.ti dòtt, Giacomo 1, Braida 
dott. Luigi 2, iklórgante Lu ig i l .Fan- .• 
zntti Antonio 1, Bnrghart.Carlo S, 
Bbdini Angelo 1, Gelotti oav. dottor 
Fab.ò I.Fapihi Giuseppe e famigliasi., 

Alla, < Dame Alìighieri » : , ,' , J 
De|.,BianeOi.DomeBipo lira 2, ' .i 

<"<•«•. gl i . ,scnilftrl . insegnante gin-, 
nasiale dà lezipni a quelli phe.devono 
riparare od essère ummeaai nella pros­
sima a.eziòpe. Rivolgersi all'Uffipio dei 
Frìuh\ 

Wèr p o c l l i i f i ; i a r n l ' è aperte ik 
via Cavour, n. 1, un Negozio di libri, 
lavori in alabastro e in legno,'co^òme 
da oafi'è; 'oandèlieri, attaopapàhni in le­
gno, ed altri oggetti a prezzi, modiéis-
s i m i , . i , ì - • i ' - 1. . . . . ' i l ••••'-', li--

' .i,-,Udhio, Itagosto 1898. ' 

• Tarantola é Zatinonì'r, ' 

^ Sp'n'iii ooii,jmm9,nap.,àòipre la repen,. 
tlna morte questa notte avvenuta , del 
mio paro amjpo , :, : 

« i u s e i u p e ttisi B i a n c o 
a soli 41 anni. ; 

Uomo sotto ogni scrupolo onesto, galah-
tnomo,' leale; dotato inoltre ''di nobile' 
nuore, sentiva oon dispiacere le peripe­
zie di qualche suo oollegd„o sé' mai Ì<> 
poteva aiutava e proourava'ogui bene' 
senza vanto. 

La sua' vita eqampla're,' 'pptìs'ii'màtfi 
gran parte nella Vendita di' igiornaM, ' 
era si pnò dire il pampione fra tutti ' i ' 
rivenditori. '\ ' ' 

All'amico oarissirao Ohe''oggi riòu è 
più, pòrgo l'estremò vale 'è , panò, 'ed 
alla povera di lui àòrella" o'òl'pita im-" 
prPvvisamènte di tanta jattnrà, mande 
lo mie più sentite e aìucere oondoglianzo. 

Udine. aO BBoato 1892. i " ' \ • J 

Solando'Q. 

1»IBI ffilttuteu «luaei tpe 
Il mio,rivenditore di giornali (detto 

uariè«f*)i è morto iquesta notte da i 
congestiono oerobrale —; lascia la fa­
miglia sua senza mezzij da parta mia 
oerpherò dii alleviare la grave disgrazia ' 
Pil passare settimanalmente uiiplopolo' 
sussìdio finché, io vivo. , 1 •' 
;̂  L-isoi» diversi prediti in igiornali ohe 

si prega Inonestà di ohi ha pendenza, 
di mettere ai ppgoizione il suo prinei-
pal^j onde possano questi giovar per . 
sistemare; delia defieenze, a passare il 
rimanente alla, sua'famiglia. ' , 

Lavorò per mio conto 'ùnaioi anni, 
mi fu.galaniupmo allo scrupolo, iaspia 
un vuoto nella mia Agenzia, difflcile a 
poterlo supplire, instancabile, laborioso 
e buono, Povero Beppol, 1 

Aohille Morétti 
"•"•' Agenzia Oiornali 7̂ - Udine. ' 

Ùsserva:;ioni meteorologiclie 
Stazione di Udine •— R. Istituto Teonìoo 

.19 - 8 ,-,92 P ê ? a. ore 3i p. oro 9 ip 1 gioì. 20 

(sar. rid.alO , -, - -Altom.U6.10 ,,,-,. illv. dei mare 761.0 750.1 760.5 ,761,0 i 
Umido relat 60 31 49 , i&. 
State' di 'èiilo ' sèr. • ' ,aét. sor. 
Acqua'ead.| m. 
IWireaiona 

' i , | ; i ^ . i i Acqua'ead.| m. 
IWireaiona _ ™ S __ - N 
f(T0l,KÌl01«i l'I. 9,-i 8 ,0 1 
Term. eeatlgr, '28,3, ,33,4 ae.a 27.3 • 

i Temperatara{massiina 84.8 
,, , (minima , , 21.4 

.' Toinperatua minliiia all'aperto 20,2 
; Venti déboli vari, qualche temporaf» 
Italia supitiòre; temperatura elevata. ' 



IL FRIULI 
>MW'J!l!BI!!eWIW''IIP]lM!»HMWBMKWi^^ 

I prezzi «Mi «ne rna to d ' o s s i . 
Grani 

Granolttroo nll'i»». da !.. 11.80» 18.50 
FriiiiiÉnto . d» • 16.76 a 17.40 
Segala . da . 11.40» 11.70 
Cinquantino • da • —.— a —.— 
Oìallone > ' « d à » «».-.-. a —.--
Semi Siallon» • da • —.— a —.— 
Oialloncìno . da • —.— a —.— 
Orso brillalo al quint. da • —,— a 30.— 
H,„ì,,„u fdel piano ft. . da • —.—a—,— 
^"S'ooli'(alpigiani , da . . _ . _ » - . _ 
SorgoroMO „ da „ —.— a—— 
Lupini „ da • —.— a —.— 
aataeono . da • —.— a —.— 

Follarne 
Anitre al Kg. da . 1,— a 1.10 
Galline " d a • l . - - a 1.16 
Polli » da „ 1.—a 1,10 
Dolio vivo , • d»,-« 0.60» 0.70 

Foraggi £ combuslibih 
Fieno I. qnal.veo. alqnint. da ), 4.30 a 4.56 
Fieno U. nnoio . da . 3.60 » 3.75 
Fieno III. » Ja . 8.— a 3.40 
Erba Spagna , da • 4.60 a 5— 
Paglia da lettiera . da • 3.80 a 2.85 
Legna-tagliate . da a 2.15 a 2.3() 
Legna In «tenga • da „ 2— a 2.1B 
Carbone I.'qaalftik ' • d a . ^ , i ,7 . , -» 7'80 
Catbonell,, , , , , ,̂ da . 6.80 a 6.— 

Bitfro,^ Jgrmflg^'iò 'p uom ^ ' 
Burro del piano ' al'Kg. d a ' . ' L^oà 1.80 
Burro del monte '•- da • 1.00 a 1.96 
„ . „ • „ (del.monte . da • 1.40 a 1.60 
Formaggio Jj^jipjano . da . ' 1.50 a 1.63 
Uova al lOO ' . da • 0.— a 6.— 

' Frutta' ' ' • 
Fragole . da L. 0 — a 0 — 
Lamiiona •• da • '0 .—a 0.—' 
Corniole ' . da . ' 0.10 a O.U 
Smina • • da • ' 0.17 a 0.U 
Pera. ' i • da > 0.16 a- 0.80 
Prugna „ : da » 0.— a 0,—. 
Peraioi , » da . 0,15» 0.60 
Fichi . 1 , ., da . 0.— a 0.80 
Noci ' . da - 0.— » 0.36 
Pomi' "» 'da . 0.13» 0.80 

(bianca » da » 0.— a 0.45 Uva (nera da 
i • 

O . - a 0.— 

Pepeironi i/ , :, al Eg. da L. 0.10 a 0.13 
Patate fresche • da • 0.06 a 0.07 
Pi«elU frcaohi, i . .da • 0.—a 0.— 
Tegoline ' ' ' . da . , 0.08 a O.U 
FaguoU fcosohi • da • 0.10» 0.14 
Pomidoro ' ' , '• da • q.08 a 0.10 

Pei vini italiani in Austria 
« I n C r a n c l a 

I l (Governo i ta l iano infocoiata da l -
J'Auatfia, ha messo n o a res t r i z ione 
nel la applicazione della olausola pei 
vini i t a l ian i ; inol t re ha in iz ia to pra t i -
clie diplomatiohe, appoggiando i reclami 
degli esporta toci i ta l iani . 

leW il minis t ro G e n a l a h a concor­
da to con LaganA le definitive disposi-
zioai per }e tAtiSe r ido t te ani t r a s p o r t o 
dei v in i i tal iani nei port i f rances i . 

TT! primo vapo re toccando t ra porti-
delle P a g l i e pa r t i r à p e r K u a e n il pr imo 
set tembre. ' P o t r à ca r i ca re ' 1200 fas t i di 
vino. 

U n secondo vajiore' toccando i port i 
della Sicilia, . p a r t i r à i l , 15 s e t t e m b r e 
per Bordeaux ' e po t rà . ' c a r i c a r e ' , 1 8 0 0 
botti . , 

Dramma d'amore 
L ' a l t r a sera verso le ore 8,. 1|2 a 

Codroipo avveniva una «cena di sangue . 
Cer to Emi l io Cloza d 'anni 2 1 , ar t i ­

g iano d i . q u e l luogo, amoregg iava da-
qualohe ' tempo OJIIB g iov ibe t ta -Sagina 
BorioloMi d 'anni 17 e m e z z a ' 

' N o n ' s i s a p i r qual i rag ioni , la fan-
oinllà noii voile più sapere dell 'atnore 
del Cloza, il quale p resa l ' a l t ra sera 
al le s t r e t t e la s a a ex amorosa le ohiese 
di r iprendere la, loro re laz ione . 

La BoKolotti ,gll ;Ìece ani r if iato, ed 
a l lo ra il Cloza, t j a t t o ' un coltello' da 
tasca, ai diede a colpirla e poscia faggi. 

L a povera fancial la cadde , a t e r r a 

fe r i ta g r a v e m e n t e a l l a fétnorale s in is t ra 
e con due a l t re ferite ia a l t r e par l i del 
corpo, pe r oui soccoma dai presen t i e 
c u r a t a dal dol i . G iuseppe Fel legr io i , 
v<>nne t r a s p o r t a t a a Ud ine ed accolta 
d 'urgenza ne l l 'Ospi ta le . 

— Abbiamo manda to oggi a l l 'Ospe­
dale a domandare notizie della Ber to -
l i t t i , e ci venne r isposto che le sue 
oondi?.ioni sono gravi sol tanto in appa­
renza , e che è ap i re t ica (senza febbre) . 

ZOLA A LOURDEi 

XID dispaccio da Pa r ig i informa ohe 
l ' insigne sc r i t to re francese, Emil io Zola , 
oonae già aveva d ichiara to di vol»r fare, 
è pa r t i t o pe r v i s i t a re il s an tua r io della 
Madonna di L o u r d e s , ove s i r eca pe r 1-
s t t td iare de'visu il fenomeno soc i a l e 
del fanat ismo rel igioso, pe r posola «cri-
vere il nuovo volume, p r eannunz i a to , 
ohe a v r à appun to per t i tolo La Ma-

Monna di Lowf'des. IJo Zola è par t i to 
In s i eme a mille cen toc inquanta pel legrini 
e viaggiò in un vagone di seconda c lasse 
pieno di sacerdot i . 

• NeeauDO lo r iconobbe, sebbene non 
portasse su l l ' ab i t o la croce rossa pre-
sot i t ta ai pel legr ini . À Cahors visi tò le 
ohieAe s t r ingendo ca lorosamente la mano 
all ' arcivescovo. Lo riconobbe so l tan to 
il padre Mouteìl , che appar t iene al la 
società dei le t te ra t i di P a r i g i , 

N O m i E DISPACCI 
DEL MATTINO 

I! Parlamento inglese 
Londra -f9 — Il Parlamento 

inglese si è aggiornato al 4 
novembre. 

Sciopero degl'impiegati ferroviari 
New York 19 — Lo sciopero 

degli impiegati ferroviari va 
sempre più generalizzandosi. 
Si.dice che il colonnello Heh-
derson sia stato fatto prigio­
niero dagli scioperanti dopo un 
combattimento accanito. 

KnoxviUe f̂  — Assicurasi 
che le truppe tirarono delle 
cannonate Contro gli sciope-* 
ranti ferroviari, di cui parecchi 
rimasero feriti. Il coìonello An­
derson ha una sorveglianza 
speciale di scioperanti che lo 
vogliono linciare. , i 

La scarlattina a Londra 
Londra i8 — ,La febbre sdar-

lattina è aumentata: si trovano 
2785 malati negli ospedali. 

IVOTEl A C i R I C O l i i : 

Un tralcio fenomenale 
Dobbiamo' alia gent i lezza del s ignor 

Dal Gin — 908I la Gazzetta di Tre­
viso del 16 — se abbiamo p o t u t o am­
mi ra re ieri nel suo s tud io un tralcio di 
vi te s t r a o r d i n a r i o . 

L a sua lunghezza è di d u e metr i e 
vi si oouta'no n ien temeno ohe olisca lOu 
grappoli d ' ava , t u t t i m a t u r a t i e sani ; 
il nome tecnico della v i te 0 Hwntmg-
don, od è proveuieute da aelezione. 

BOLLETTINO DELLA BORSA 

Gomere commsrciab 
Sete 
Milano, 18 agosto. 

Nul la possiamo oggi 8t?giuBgare a 
quanto anobe ie r i r eg i a t r ammo, poicbè 
la s i tuazione è ognora la slessa, cioè 
domande sempre a t t i v e , p rezz i in t en-
daoza con t inua a r i a l za r e e manoanza 
di merce t r a t t a b i l e s e g n a t a m e n t e In la­
vorat i fini. 

Citasi la vendita di g r e g g i a classica 
12 |14 capi annodat i a h. 49 .80 , o r g a n ­
zini sublimi 2 0 | 2 4 a L , 6 5 , o rganz in i 
17 |19 e 18 |20 di m a r e a e x t r a da L . 59 
a 60 . Di 1 7 i l 9 ve rd i , belli a L . 6 9 , 

BojATTi A L U S S A N D R O gerente respons 

Prezioso avviso 
Si previene che si è pubblicato un foglio 

col titolo Miracolo soientifieo, in cui vi sono 
/edolmente trascritti oltre cento recenti 
attestati fra certificati medici e lettore di 
ammalati guariti da svariate malattie segreto 
come: ulcerii bubboni, bruciori, incentinenia 
d'orina, catarri vosoicali, aranoUo, scoli e 
restringimenti uretrali, molti dei quali 
ritenuti anche da primari modici, incurabili 
pevchl cronici di oltre 20 >inni ! ma che 
però non hanno potuto resistere alla provvi-; 
denziale virtii medicamentosa dei (Confetti 
ed Inioiiono Costami. Detto foglio lo si ha 
gratis a semplice ri-ihiesta in tutte le 
Farmacie, depositarie di detti medicinali, e 
nello Stabilimento chlmico-farmacoutioo Co-
stauzi in Napoli, via Mergellina, 6- A Udine 
pressò 11 farmacista A n c a * * » U o n e r o 
alla Fenice Risprta. 

Prezzo dell' tnioilone Lire 3, con siringa 
indispensabile a becco corto igienica ed 
economica, L. 3,50; e dei Confetti per 
chi non ama l'uso dell' Iniezione, scatola àk 
50, lire 3.80. Tutto con dettagliatìsaima 
istruzione. In pravincia, aumento di e. 75 
per le spese postali. [20) 

•o*oaoMO«o«o« 

Si avvertono 
i futuri vincitori della 

GRANDE 

l l l i ffiiffl 
autorizzata colla Leg^o 24, 
aprile 1890, N. 6824. Serie 
3, che il 31 AGOSTO cor^' 
rente riceveranno notizia 
telegrafica delle vincite con-, 
seguite in quello stesso 
giorno. : 

UDINE, 20 Agosto i892. 

Ital. 5 '/i Contanti 
m , dne mese aprite . 

ObUigaàon'^ Asse Ecola^. 5 •/•. . 
« I i b l ì g u z l o n l 

Ferrovie Meridionali e3t coup.. . . 
• 3 .'IQ Italiano 

Fondiaria Banca Nazionale 4 Vo . 
4 ' / , . 

8 «/j Banco di Napoli . 
Fer. Udlne-Pont 
Fondo Catìa Risp. Milano 5 »/, . 
Prortito Provincia di Udine . . . . 

A z i o n i 
Banca Nazionale 

di Udina . . . n . . . . . . . 
• Popolar» Friulana 

_ ! . rW, ' ' i» ' ' ' a Udinese . . . . 
Cotonificio UdmoBa 

I • , Vonoto , . ' . " . * ! ! ' ' 
SooielS Trata-Sia d| u^ijg _ _ _ ' 

• ferrorio Maridionali '.''.',', 
• • Meditorranoo. ', '. 

C a m b i e v a l u t t i 
Francia oheqnè 
Germania . . , , , 
Londra. . . . . . . . . . . . ' . 
Austria e Banconote . i . '. t. 
Napoleoni . . . . . . . . . . •<-

n u i m i d i s p a c c i 
Chineura Parigi eu conpoua . . . ' . 
Id. BouleVards, ore 11 '/, pom,. . 

l^andeniia ottima 

Uagoa. 
91.75 
94.85 
94. 

12 ago. 13 ago. 
1.75 94.90 

289. 
486. 
488.— 
470.-
460.-
506.-
100.-

1346. 
112. 
112.-

38.-
1040 . -

?33,-
,87. 
648.-
521.— 

104.06 

94.85 
(14.—I 

306.-
289.-
4S6.-
483.-
470.-

95.. 
94../, 

«07.— 
2 8 8 . -
4 8 6 . -
487.'/, 
470.-

5 agost. 16 agoa 
94.60 95. 

94.67V, 95.10 
9 1 . - 94.'/, 

305.'/, 307.-
289.— 280.-
485.— . 488.-
487.— 487.— 

460.—' 4SB.— 
606.— 506.— 
100.-! 100.— 

1341,-
Ila.— 
112.— 

8 3 . -
1040.— 
288.— 

8 7 . -
649.— 
521.— 

104.10 
128.30', 188.16 
'20.30' 26.19 
2 1 9 . -

20.18 

90.96 

218."/, 
20.78 

91.02 

17 agos 9 agoBt 

470, 
460.— 
600.— 
100.— 

470. 
460.-
506.-
100.— 

1850.— 
l i b ­
i l a . -
. 83.-

1040.-
238.—' 

8 7 . -
649.— 
524.— 

1820.— 18B0.-
112.—, 112. 
113.— 1 1 3 . -

38. - ] 33.— 
1040.— 1040.-

340.-
87.-

618.-
519.-

104.06' 104. 
128.80 138.40 
28.19 28.1S 

3.19.i/,l 2.19, 
20.78 

91.10 

20.76 

90.86 

235.— 
8 7 . -

6 6 6 . -
683.— 

104.— 
123.15 
28.1» 

21".-
20.77 

96.15 
B8.35 

95.60 
96.65 
91.'/. 

306.— 306.— 
388.— 289.— 
4 8 6 . - 486.— 
4 8 8 . - « 8 . — 
470.— 470. 
460.— 460.— 
508.— 60.7-1-
100.— 100.— 

1365, 
112.— 
113.-

83.-
1040.— 
248.— 

87, 
6 6 8 . -
683, 

104.10 
128.13 
36.24 

219 . -
20.77 

1380. 
113.— 
1 1 3 . -

88.-
1040.-
238.-

87.-
670.-
540.-

103.00 
128.15 
36.32 

219. 
20.77 

20 agoa. 
95.40 
95.50 
94.'/, 

3 0 6 . -
2 8 9 . -
488.— 
483.— 
470.— 
460.— 
606 
100.— 

1880 
113.— 
U2.-r 
38.— 

1040.— 
238.— 

01.18 91.5Q 92.-

108.95 
128.15 
28.32 

219.— 
'20.78 

solidità, ed economia 
l i i s ignor ina V i t t o r i a C l i ù n d o r , 

allo scopo di accrescere la sua c l ien te la , 
fabbrica ora b u e l t l »n «UlSt i l^ l» a 
prezzo v a r i a n t e da l le 6 al la 1 0 ' l i r a . 

Inol t re si fa un dovere di a v v e r t i r e 
le a ignore e a ignor ine che t rovana i fuori 
di Udine olia qualor.i des ideraaaaro a-
ver? dei suddet t i bast i su miaiira do­
vrebbero spedi re o far cap i t a r e u n ' c o r ­
pe t to di un loro ab i to n e l l a v o r a t o r i o 
m Udine, via Daniele <Manln, n.; 8. 

Il modo speciale di lavoro, , la sol idi tà , 
e il t ag l io perfetto ed e legante , le fa ' ino 
spe ra re di essere favori ta d a numeroaB 
ordinazioni . 

g l p e c l n l i t à b u s t i t r a f o r a t i 
i t e r l ' e s t a t e 

Albergo POLDO 
stazione balneare 

PIANO D'ARTA 
metri soo 

AlbTgo rinomato, amena posiiione, 
comodi alloggi, prezzi modicissimi. 
Grandiosa sala da- pranzp, saìoitp da 
musica e bigiiardo. Ottimo servizio. 
Carrozze per la Stazione e gite. Posta; 
e telegrpfo. I . 

Conduttore e proprietario 
OSVALDO RADINA DEREATTI 

Unico concaBaionarìo per la 
C o n t e C o i u u n u l e 

Acque Pudie Minerali 

LA FONDIARIà 
C o m p a g n i e I t a l i a n e d i A.88iciiru7,laii) a V r e i i i t » S'Isoo 

Sooietà,Ani>nim6 por Azioni • Stabilito in Firenze, Via Tornabuoni, N, 17. 

' , .f, , ' , Palatzo della'Fondiaria 

Fondiaria Incendia 
Capitala Sociale 8,000,006 di'lite 

interamente versata 

Assicurazione contro ì' incekdio. , lo 
scoppio del'fulmino, de gas , degli .{ap­
parecchi a vaporo. 

Assieurazioni speolali militari. 
Ammontare delle assicurazioni in corso 

al 1 gennaio 1 8 9 1 : 2,154,09^,964. 

Presidmte del Consiglio dAmministra-
itone Principe Don TOMASO CORSINI, 

Senatore del Regno — Kice Presidente 
BASSI Comm. G i a o u u o 

. Fondiaria Vita 
Ca|!i.ale |oclal4 2^ miiiohi ili Lire 

Capitalo versato; 12,bbo,OtìO lire 

Asqicuraiionì in caso di morte, misto 
e-a t e m i n e fisso. Partecipuziono dogli 
sésicurati agli utili in ragione dolI'SO 
OjO- Assicurazioni in caso di vita, ron-
ilite vitalizie immediato e rendite vitali­
zie differite, dotazioni p»r fancinlli e ca­
pitali per, adulti. Assicurazioni^ contro i 
casi fortuiti di qualunque ' •ìa's'i natura , 
che possono colpire lo persone. ', 
Capitale assloiìr. al 1̂ dioembre l$90 

, Lire 123,685.419 : 
Presidente del consiglio d'Amm. -Don 

ANDJÌIJA do' Principi CORSINI, Marchese 
di GioVagiilW — Vice Presidente cav. 
prof. TEBALDO ROSATI. 

D i r e t t o r e e e n e r a l e K K I E I i l O fiCIVJklt» 

t u due coapagfio Fopdimia liióendió e Fonìliaria ' Vita non ^banné" poi loro 
Statuti facoltà idi ocouparsi| di spec.ulazioBe qualsiasi o dì sitro oper.izioai tranne 
che le assicurazioni a garanzia dolio .quali osse destinano gli ingenti capita|i sociali ; 
e la riserve accumulate. , , , , • ' '' •<' , 
AGENZIE GENERALI in Zittite le pricipali Città - Anenzi» gonyalo -in UDINE 

rappresentata da V A U I O C E . © » * l'iazza S. Giacomo N. 4, casa Giacomelli. 

•SsraiS 

Ai Cacciatori ! | VINOSItiflUfl 
l'resso ' la Pritaliva , speciale, in Piazza 

Vittoria Kmauttele in Udipei,. si vendo la 
tanto rinomata P o l i m e r o n a K l o n i a l è «la 
c a c c i a , o h e ' s i ' riiccò'mahda''ai algndri 
Cacciatori di esparimentarlaonde'lconvincenii 
della superiorità sulle .'jltr? qoalitiicho t ro-
vansi in commercio* ' 

Ogni scatola deve poitoi'e il timbro 
dalla Ditta. La soprafina vnndes! al prezzo 
di l i 6 ai chìlogramma e la fina a I^ . . ^ . 

Vondonsi pure cartuccia a puzzi da non 
tornerà concorrenza; ed acquis tasi selvaggina. 

Ellero ÀiesilaRdró 

Ora r io , rerroviarlj». 
Ffiriaiee 
DA.nnniis 
M,* 1.60 a. 
0. 4.40 a. 
M.* 7.86 a, 
D. I l i l6 a. 

.0 . i l O p . 
0 . 6.4» p. 
D. 8.03 p 

Arrtti 
A visMsaU 

6.45 a. 
9.00 a. 
9.1B p. 

8.1» jp. 
lO.SO p. 
lO.BB p. 

Partenze 
'UA VBNKZU 
D. 4.65 a. 
0. 6.16 a. 
0. 10.4B a. 
DJ,,S.10>p; 
M ; .6»IS^. 
0 . io.io p. 

.-, Art^Vi 
A.connì 
7.33 a. 

10.06 a. 
8.14 p. 

} itili 
2.26 a. 

»A uniNK A eoKTSBBA ti DA josàBBuM A'UDWB 
0. 8.46 a. ,8.60 a. »01,S;Ìilìia|,- B.J? f 
D. 7.45 
0. 10.8» a. 

S.45 a. I 
1.84 p. 

D. '9,19 a; 
0. 2.29 p. 

lO.Siì' a 
4.B6 p 

«HS:I1^?;«^ 
DA USINB A TBIBSTB 1 DA TBIESTD A UDItlB 

M. -2.46 a. 7.37 a, 1 0. 8.10 a. 10,S7 a. 
0. 7.61 a. l l . U a. 1 M,.9.10 a. 12.46 i. 
M 8.82 p. 7.24 p. 0 . 4.40 ». 7.4B p, 
0. 6.20 p. 8.46 p. 1 M. S.OB p. 1.20 a. 

DA vom^ A civroAl.^ • DA piVJDAM -A UDIMB 
M. 6,— a. ; »-9'^-\ kOi' ij- 8. ! 7.28,a. 
M. 9.—^a. : 9.S1I iM.^3.*6 ». ..iO.16 a. 
M. 11.20 a. II.BI a. M. 12.19 p. 12.60 p. 
0. 8.3» p. 8.57 p. 0 . 4.20 p. 4.48 p. 
M. 7.84 p. 8,02 p. 0. 8.20 p. 8.48 p, 

c^^^ -^=- = 
8.48 p, 

Hk VDIST^ , A FòB7daa>|ì DAlroRTpaa. i, A U è i a K " 
8.66 a.' 0. 7.47 a. 9.47 a. M. 6.48 a. 

i, A U è i a K " 
8.66 a.' 

M. 1.02 p. 3.35 p. 0 , U 2 p. 

•m mia, 
1.17 .p. 

00.-5.1» p. ,7,28 p \ 
0 , U 2 p. 

•m mia, il 7'-,16-P-J 
CohioidenzBr—Da Portogruaro per Venezia aila 

oro 10.04 ant. e 7.44 pom. Da Venezia arrivo 
ere 1.05 pom. , , 

NBi U treno segnato eolVaateiìaed* s! l o i À a 
GaiiarBii, , 

Parienza ' ' '-Atrivl ' ''Pdt'lenze Urriéi 
}>A ITDBrB A »^ DANIEÛ E DA S. DAlfJSLa A BDWB 

8.82^ a. 8 .F . 8,—a.' 9.42 a. 6.50 a. S. P. 
A BDWB 
8.82^ a. 

S.F. 11.15 a. 1.—n. l l . - a . , S . T._ 
IMO p. S. F . 

12.20 ,p. 
S F. 2.36 p. 4.28 p. 

l l . - a . , S . T._ 
IMO p. S. F . 8.20 p. 

B.F. 6.66 p. 7.42 p. e.— p. s. T. 7.20 p. 

A BUON PREZZO i 
' A i r Os te r ia 'Mèi 

. Canerinb iu via i _ _. _ 
Gussig'haaoo, vendevi , un ' ecoallauteiViSjS' ^ 
.da p a s t o a , G a a t . , a O , . al- l i t ro , vondjgi-
M r o .Olio di p u r a Oliva Quo, a L. I l . t 0 
Bnfssimo a u É . » 0 . 

- i l I , . , I 1 . . 1 ^ 

À c p di Petanz 
carboaGca, lillcu, 

V ^aKoÉa,'.-.auile|ildenilea', 
molto superiore alle Vichy 

e Gìissliiiliwr 
,' , etsoeUentissima aot)Ua|'da tavola; 
,'Canlfio8ti'..del Prof. Guidò Baoaelii di 

Roma, del Prof. De Giovanni di Pa- ' 
i, dova e d'altri. 
•• «Unìoo' conoeaiionario per tutta l'Italia 

A. 'V. « J k . n » 0 • VtllDO - Su­
burbio Villalta. Villa-Maitgllli. 
'Si ve|de,n«lìe Farfnsoie,e Dragherie. 

'•"'-i Fabbr ica articoli 
, , pe r la (iDnfozione 

sei^f-bachi a'sistema cellulare 
(', ! Cell̂ i..T.̂ éarz9 

Enveloppes con pezzuola - Conetti 
Spatole, par la, (|on|ervazianB ilei seme 

Deposita oggetti di tniorosoopla 
, .LUIQI BARGELLA, 

• J'. ',(1 L'Ili' M ' l i ' H/diniJ'HlYia,Troppo» a.il," 

ottonaio 
C o u d t n r e In tuetiillli 

Udine»Via'Dintele Eanin, W-Udina 

, •\" SP|B,CHJ^ÌiI 'B'^ ,i. ,,.-1,, 

PomiJe per Biriia a pressipnp.d'afja 
, MACCHINE DA BI.BRA, , 

ad acido oarbonicoiliqiildo 

2 VESTITI FATTI f 
A!I d a l i re 1 4 a lire 4 0 . ^ 

VESTITI SU MISCttA ^ 
d a lire 'i& n lire t 3 « . 

SACCHÉTTI TELA, OBLKANS, 
ALPAGAS £ PANAMA i 

da iijre 4 a l i re SSO. 

ASS0Bi:ta|?Ni:,9 IMPERMEABILI 

Pietro Marchesi successore Barbaro 
' UDfflE - Via Mcroatovooohio, di fianco al Caffè Noovo 



! L FRITT f. r 

L© teserabnr per K J H t i l f s i rieewiw e^filliCyRmejjtf ,p]ce^so.^rAi|i)a(iì^ia|;razipn? del (^iornpje in Udine^ 

M I G L I O R E ACaXJA 
'•E'ft-LA-' CO'm'SfiWyAZJO NE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BARBA 

FOPPAFIi: 
' " I F f - ! - j 115! 

(10,000 spggstli differenti) 
CONCORREdZ ĥ fRIPOSSIBILE i , , 

r o t o g r n a e (dal vero) sug-
gell. dilTè^uti AibniM le-s.-, 
tra àaif,»>(«i iM'& tSO.' Ih-
vio ff.inc^, raccoiB. Non si 

pedi^S" pef ussogno, Soriv«re Lam-
htrto Mattemi, piau» Caiiour, S p e z i a . 

ili 

Una chioma folta B 
Attento k dcgw ooiona ' 
delta bellezza. 

e Viri la 
La barba ed i oSpelli 

aggiungotìd all'uomo »-
spetlb ^ di tellezzai ài 
forM^o di é^uno. 

... mm'&'yj 

m< 

L'Aeqn» d i C h i n i n a di A. Mlaiont^e Qk.a^ot^^^i/wran^a delitioaa, 
I impedito immediatament» la caduta dei csjvsUi et %Jll Ibaibit l non «oto, mt̂  tie 
]iVge«dla 111 STÌIappir, infondendo loro fona e morbidezza. — Fa scomparire la forfora 
[«Sassictinialla gìaftaettH ìitaà lassWèggiante espigliatuna fino allo'piaitarda vecchiaia. 

Deposito gènerafe d a ' A n g o k è t t y a n ì è . c t|.,'Vi4 •rol ' ldo, ^ . la /MHaMoV 
j trovasi da tutti i I^armaoiàti, Protnmieri, Droghieri e PsVrflqphierl del Regpo. 

A Udine da Enrico Mason chincaglier», i fratelli Pebozii parrnochiqri, Francesco 
I Minisim droghiere^ Angolo Fahrii farmacista. — A Malàiaijo da Boranga SiWè fai-J 
jPiiaBSsta. — A Potdenoiie" dS l'ftiiSiaS Giuseppa inagoàante. — A Spilimbetgp da Or-
1 laudi E. 0 Larise fratelli. — k Tolmezzo dft»Ohiiissl'f4rmSoista.i> 

r-i—r— t 
< Signori AI«eBli»ill»GWMIil e, C — Mllow»*, 

solile» . La vostra Acn.i» d l ' « t l l a ' » n d. so(ivo protunjo.mi fu,di,grande s 
Essa mi ari'estó'imnieiliàteinoafè la'càdutaidei,capelli non solo, ma me li !ece Me 
soerii 6 "iifustì loro forza o "goWi, Le pellicole ohe prima erano m grande abbon 
dan/'a' sdlU''tostB, ora sono totalmente'àtJoMpMse. Ai m!ovaga,j!lfejav,«anQ W j p , 
piglialdra debolp e rara, ooll'usò dalla vòitra Acqua h» dÉSudiirayo-nih'tnsVtìrlsg-' 
gi^nie capigliatura. » ' '  

"L'Aequ» .11 « u m i l i » di ABKeIffl Hllsìinè e * . ' Ji 'fabbrìià. tanto som-
plice che a base di e^eiizi rlmm, e si veiF'e: il llaforie a L. * 5 0 e L. S j e in bottiglie I 
da Bn,JHi»8ir«a per l'uso dello iamig,li«-» I«. ».»» la bottiglia. . a « I 

' A l l e «po«IU!««ol-|>eis4>»Èt»» ||io.tttlB,»«fi;l«»iil«!^W|.*'e»'.. « " i 

Stiratrici e Madri di famiglia 
adoparais ti rinoinata, perfjezionatp.e;! ora 

' dal primo maggio 1890 reso ' 

iMè«ii*ss%JiuBiiEie 
Doppio Amido ,Boface Banfi >> 

,̂  Doppio Amido Borace Baqfl »g; 
Doppio Amido Borace Banfi*! W' 
Doppio /^mido ,Bbl'kge Bàùflj|Q ^ 
Doppio Amido BoAce Banfi '̂  1=!' 
Doppio Amido Boraóe Banfi "—' 

Nosauuo poò asaro dal nome AMIDO DQ-
RACE. La ditta A. IJAIlfFl ^ agira a termini 
di legge jjontf0 tutti q̂olofo che fabbricassofo 
0 solo anche, veudes^erci sotto il sempl̂ ctì , 
nomo di AMIDO. AL BORACE, qualsiasi, ' 
altra' qualità i di qualsiasi forma. Guardarsi 
dallo daunosh e sleali imitazioni, e domandare 
sempre' la MARCA- GALLO. 

l iHPORTAiSTE. — 11 Soraco vi * mcor-
5 pork|o|c()n anro 'soitànzj m modo da notf 

corroderò lij Ì)iani;beJ'fa, pur rondondola durS" 
e lucida 

Nostro speoiale segreta • < 
da nessun altro onderà trovato. 

SpeciulitU Uel Premiata Stabilimento A. 
BANFI duMlano; • •''•• 'i ' 

Vendesi d.( lutti i principali Droghieri 8 
NegisuuU jt), cotóina|l\. ''" ' 

ì?roV,ié';ó domandate ai Droghietì la 
CIPRIA PRÒFUMATX BANFI, igienica,'im-

*• frescante, garantita pura, a lire l il pacco 
grande, lire 050 il piccolo. 

1 . 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA E RINOiATA SPEGIAUTt 

DE EANDIIO DQMEMC 
VIA' GRAZZANO "' U D l l S f E •"" VIA GRA^ZANQ;.,. s 

BiMlansalutaTeiniqualnniine oradelgìopno-.Preferi'bìle al Selz od al Feriiet.priinadeips];ieall.'orì 

M Ve^inottth-yei^clesiMi'principali daffé' e dai Drogtóeri'e liquoristi d^Italia • - ' ' -

Avendo spesse voltevprflppyitto l'A%SAK« »'KJOIi*4l"del.cMmìaóifarmadstkll^iMctt|^«pO' 
De Candifhr nelle affezioni dlelltì"st'dmax!oicoitie'iiidi8'éétìdiii ed inappetónza, io sopo'rimàstQ, 
oltremotfo confenló^^degli effetti" della suddetta specialità,, da, consiglia'rla ai'miei lólienti-.ogni 
qtialVdl«'mÌ''SÌ';|)i?9feiitaa'«ocasi5>ilte, quàlQ bibita salijtare, ,piac;evole, d&.,preferirsi ad altre, 
possedendo in» grado''etninente proprietà, terapeutiche toniche,'Stimolanti l'appetito. 

In' feda 
Palermo, S (ìprtie 1891. \ „ ™, " . . " 

Pifftft'jaolt. e». Uand iem 
pc id t eo a ian le i jpa le ' d i ' P a l e n u o — Specialista por le malattie di petto 

SIR,0Pr0 an*l«l{ll|Uln'» iv iiiihUio sjgMta a 11 sitili la più oitmati'!is;li litri sistem 
di CBr,i depurando il iJinaiie L ó -

lNJBZlONft-ANltU>ON01lR010\ 1. :., PILLOLE L 5, per gonorree k più ostinate, 
fjofiqatta a perdite bianche , 

U[>l(5U|̂ t̂ 'J]0 SQLYEMTE rer ^ghi)(lolo in^fossate, goz?o,s stringimenti urotrab guariti 
senza siringa e candeletta i-.̂  ĉ  -

SOLUZIONE per guarire piaghe d'Ogni spec/a di malattia scerete raccnti^od invacqh â̂ js 
da anni L. 3 — ' ' , 

Rimeàt appiùvati dal cmsiglm superiore di sanità del'Ministero in Roim , 
PRJMJVA GOVERNATIVA al^B. >BSICA, Milano via Passirella, a, vi'ita o ciiiinl'a 

"pW lelt. Il 5'U'scasso di fak'fihhthm esigere sui rimedi ed istruzioni la firma à 
mano 1» 'tBSICIA. Dapoaiti generali.pei farlmacisti in Milano, presso lo stesso D. T e n e a 
e la djltiì Carli Erba e sacci)»?)? t'H'"!*?"'. ^̂^ ^'''"» so"o i portici Galleria.V. E. che 
spediscono i rimedi in tutta Itilia con L 1 in più franchi a<aomièilioi ii! ' ' l ' 

l à L A T T I E . VENEREE 
Ite miiimp)i_con « I s t e " ' " ' • ' " " ' " « ' • ' ) l""»"*» * p r i v o d t eoi igegueMae 
Uott.;'('jp*f,f,,siaijo roeeut l j . l i ive ioff lUatcda Bjanl e già o s t i n a t e agli 
i metodr (IfédraTeScIusd énèhe IMlKECURlO), in -yjln Pm^navella „ . a n l j u n » . 

cnrat 
dal 
altri 
Mjî ianto l'onorario di | ( a, 
prMOfizioni, oufie curarsi in segreti 

da ,9onRi|i^tl 
.. . ,,̂  . , ,. toftsè,s , „ - , , „ ,,-
antónoridiane, a dalle 2 allo i gomeridiaue e per maggior sicurezza degli individui fuori 

n v i a di I^^lQFif, con tutte lo relativo 
sé,stossi. — Visita pgaj giorno, dallo 9 alle, 10 

di'Milano ai Mercoledì e Sabato. 

VERA TELA ALL'ARMCA 
aa.ila.na r Farmaoia^TONLO TENCA, suooessore a Galleani 

oon Jafijiralorlo chimioo, via .Spedar!, 15 
MilaisM 

Volete la salute?? Liquore StomaticoRicostitaente' 
HdaAo VlSLieX! BI j» l iKM MilauD 

11 genuino FKIinQ-Cli tNA-UISI ' l ini l ' 
porta sulla battigli»,'sopra Ifetichstta, aag, 
forma di francobollo oon impressovi una tostfj 
di leoaein rBsso^'nej'o, e Vendesi dai farm|^' 
cisti signori G. Comessatti, Rosero, Biasioljjĵ  
Fàbris, Alls3Ì,'Com«lli, Da Candido, Do Vifet 
c^nti, Tomaijoni, ^ . Mangynotti, noncbè 
pfessd til'ttì ' i' priiéi^ali 'dVòghieri, cuffefa 
tieri, pasticcieri e hqnoristi. 

pitarflarsi dalle oonlraffazioni 

SPBCIAIIT 
veadibiil |pi:es»ì» runioio 
Anui|iU^i ^l gi<ii|ii*na|g^ BE, 
fBSBMi'Udjtte, W ^ 'Pre­
fettura X. é, 

e i l i c ip s a l u t e d« l rva t l A(r»«<i-
ailaiil d i i ian P a o l o , -Coll'iiso di que­
sto Elisir si viV« a lungo senza bisogno 'di 
medidamonti Esso rinvijorisos le ferz», 
purga il sangue e lo stomaco, libera dalla 
coUioa. — Lire a .50 la bottiglia I ' 

V e r n l e w leUuntaneaL-iSanza bisa-
anìiId'op'arai *' con tuttaIfaoilital ai,può ̂ u-
oidaro ili pmprioijnobiglio* Conti iSO la bpt-
{ìglia. 

*-mm «^PlI'pBywf'gT'M'f'y''"' 8" 
te distruzione delle cimici. Bottiglia cent. fO 

,Mu istruzione, 

Presentiamo questo preparato del upatro Laboratorio, dgpo una lunga serie d'anno 
di pr^va, avendone ottenuto up pieno successo, nonché le lodi più sincere ovunque ò stato 
a'd«pi8raji,''eH una dicfusissima Vendita' in Europa od 'in 'America. Acconsentita la vendita 
Mi V'BS'gl'e Superiore di,sanità. ' ' ' w i , ,,i ,i 

Éjao non' djve esjp confuso 0911 ^ altre sjieoialUà che portano lo STESSO NOME, 
che aoq» INEFFICACI, e spesso dannos'e. Il nostre preparato è un Oleosteaì-atà disteso W 
tela che contiene i principii dell 'arulea naontaBiia, pianta nativa dalle alpi'ì Conosciuta 
finij„(lalla iiil remota anhchita.' ' '" " "' i 1 I i' , 

Fu^V^'tro jcppo lU trovare|i\ modp di avaro l^^nostra tela nella qiialo non siano 
alterati i principìl attici dejl'arniót̂ , 0 pì'siamo folicemantp riusciti m'oditidto'bu ^poociiii*é 
iipK9Ìal¥ ed ut» appm;4«to Hf, aof i t ra ei^eluslvu luY.fijai^Isnof p p o p r l o t ^ . 

La nostra tela'vieue talvolta FACSAFICAIA od iipllata góBimonta còl VJJRPEli-Aji''.) 
VELENO conosiinto Jjor la sua azione cornsiva, a questa devo ossero rifiutata, riohiedesdo , 
quella che porta le nostro vero imarohe di falibrioa,i ovvero quella ihviata direttamente 
dalla nostra FarmaciiI, che è timbrata in oro 

I Innumerevoli sono lo gwrjgioni lOtteiiute, in niol,te palattie, come .jq att?stanfi i 
nn iu^ro i i l o e r t l ^ o a t l c h e .posaedlaiui t . In tatti i'dolori, in'generalo, léd in 
p rticolaro liello IOnflia«:slnl,'noi eeumat l i i iu l d ' o g n i p a r t a noi carpo,la g " » -
rlKlapio è ppontav Siova nei do lo r i , r e n a l i da o o l l c a nefpltlea,.nelle m a -
l a U l e d i ,ii«cé'éj, neìid IeMéok'reé','iietl"iil4lba<itlal«ento'd'Mtopo',"te«i. SorVe 
a léhird i doful;! d a totrltWe c r i t n | e a , 'in s o i ' t a i risolvo la callbSltà, gli indù-
iim,̂ pti da ciqatrira, ed ba|inóltr^ molta altre, utili a-bBliciiziOni pe'r"malijtti'o''Chirtìrgfclie, 
0 ?pBC(Bln!(into p?i c^ili. , , '^' ' l i^miui ' . i n i 

Costa lire tO.S» al metro |~ Lire S.so al mozzo metro. 
Lire «.SO la Bcheda„.francaia domJ9)IÌo. 

,,|p^el,F,; l l i p^^o , Sjabilin)i(pt|) C, flrba, yi^ Marsala, N. 3,'e sua 'Succursale, Gal­
lona Yittoiio Eijaauola, N. 72, Casi^A.'Manzojji eJComp., via, Sfila",''tf, 1,6'; |(to'fij_B,,via 
Pietra, N. 96, 0 la tutte le principali Farmacie del Regno. 

Udine, 1892 — Tip. Marco Batdugoo 

http://aa.ila.na

